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DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – DELITTI DEI PRIVATI CONTRO 

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – RESISTENZA A PUBBLICO UFFICIALE – Sussistenza.  

 

 

Ai fini della configurabilità del delitto di cui all’art. 337 c.p., integra il reato la fuga a piedi e 

l’attraversamento di binari ferroviari, poiché costituisce condotta tale da indurre i pubblici ufficiali a 

percepire una reale e concreta situazione di pericolo per la propria incolumità, sì da ostacolarne 

l’esercizio della funzione.  

 

Riferimenti normativi: art. 337 c.p. 

 

 

DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – DELITTI DEI PRIVATI CONTRO 

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – RESISTENZA A PUBBLICO UFFICIALE – Sussistenza. 

 

 

Ai fini della configurabilità del reato di resistenza a pubblico ufficiale non è necessario che la violenza 

o la minaccia sia usata sulla persona del pubblico ufficiale, per opporsi allo stesso nel compimento di 

un atto di ufficio, con la conseguenza che è sufficiente anche la violenza sulle cose, la quale non è 

però configurabile quando la condotta si traduce in un mero atteggiamento di resistenza passiva (nella 

fattispecie, l’autore del reato, prima di darsi alla fuga, aveva esplicato violenza verso l’auto del 

pubblico ufficiale e, in seguito, aveva adottato comportamenti chiaramente intimidatori, avvalendosi 

di un oggetto atto ad offendere). 

 

Riferimenti normativi: art. 337 c.p. 


